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'.PRDSPER MÉR1MEE 

DIALOGO 
dei due inquisitori 

P rat per Uértmie. del quale pubbli-
*hlarru> qui un* parti dtll'atto unirà 
L» ttmmt t»l no d'ablt, ou L* Teo 
Ut:on de S*iat Aolo ne. e u\o dei più 
grandi tenitori (ranetti dell'ottocento 
Fra ia tua optr§ tono fammi I racconti 
Colomba C H I M O , il romanzo tlorico 
tuila Noit» di San Bartolomeo. Manto 
F»lcon»'. e un volumi di optr, «<a/,a/i 
cha pubblico tolto il nome di Itatro 
di Clata Gtiul: bravi alti urtici, alcuni 
dai quali otri t propri capalaoon comi 
l.« Carmi»» Ae\ 'jnliKiran ^arrainmto, 
Itti Mcrrlo * ftli Spainoli io Danimarca 
L'alio unico dal quala infilami quatta 
nana fa U paio ' ort queilu intiUlato 
Il cielo « l'inferno, entrambi dedicali 
all'lnq'iittttnnt Spagnola dal quale Uè-
riméa fu un critico lauttico e oiolento. 
A l.a donna e il dlaroto l'autore faca 
precedere alcune parole di prologo in 
cui prepara il lettore di giudicare con 
tpirtto tndipende-ite pertonaggi « che per 
ttaditione godono di ogni rliptllo »: 
* Gli Spagnoli emancipati hanno impa­
rato a dutmguere la oera deonfone dal-
ripocrUta > dira Merimee tempre tolto 
U spoglie dell'attrice Cla'a Gaaul 

UNA SALA DKLL'INQUISI-
ZIONE A CR A NATA 

(A destra su di un palco pa­
rato di nero, tre sedili: quello in 
mezzo più elevato. In fondo si 
intravede, molto confusamente, 
qnalche strumento di tortura. Sot­
to al palco una tavola e una se­
dia per il Cancelliere. Il palro-
icenico è illuminato debolmente). 

Raffaele e Domingo in abito 
ria inquisitore 

RAFFAELE — Signor Domin­
io, ve lo ripeto, è un'ingiustizia 
iniqua. Da diciassette anni sono 
inquisitore a Granata. Ho fatto 
bruciare venti eretici all'anno 
ed è così che Monsignore il Gran­
de Inquisitore ricompensa i miei 
servici! Darmi per superiore un 
giovinetto imberbe! 

DOMINGO — ET spaventoso! 
E, per parte mia, potrei dirvi lo 
•tesso. Sapete che cosa prova tut­
to ciò? Che Monsignor il Grande 
Inquisitore non è che uno scemo. 

RAFFAELE — Questo si sa­
peva. Ma non. lo conoscevo an­
cora come uomo ingiusto e fa­
natico. 

DOMINGO — Dopo tutto che 
cos'ha da rimproverarci di tanto 
grave? La sua stima. Una mise­
ria! La storia di quell'ebrea che 
ho convertito e che ha pensato 
bene, rutt'a nn tratto, di diven­
tar madre. La cosa ha fatto un 
eerto rumore in giro, ma, dopo 
tutto, che c'è di straordinario! 

DOMINGO — E per di pin. 
pere ci aeeini di non e«.«rr cri-
ttiani. 

RAFFAELE — E" proprio ne­
cessario d'esser cristiani per far 
gl'inquisitori? 

DOMINGO — Nonostante la 
nostra conversione, t le tue con-

grguenze, io ton segnato nel suo 
bio nero, peggio di voi. 
RAFFAELE — Vi figurate, 

dunque, come ateo? 
DOMINGO — No. grazie al cie­

lo! Ma quella canaglia del frate 
converso, che fa la mia camera, 
gli ha portata un'ala di pollo che 
vi ha trovata... non so come. E 
hi quaresima per di più! 

RAFFAELE — Corpo di Dio! 
Qnest'è un bratto affare! 

DOMINGO — E il peggio è che 
II nuovo inquisitore che ci ha 
mandato a presiedere il tribuna­
le è nn fanatico del diavolo che 
ci farà la spia. Aggiungete a tutto 
ciò che quel bel tipo è in buo­
na fede. 

RAFFAELE — Bah! Potete cre­
derlo? 

DOMINGO — O mi «.baglio di 
grosso o e un altro Loyola: un 
vero santo. A tal punto che, si 
dire, non sappia distinguere nn 
nomo da nna donna. 

RAFFAELE — Ahimè! 
DOMINGO — Ahimè! 
RAFFAELE — Giurabbacco! E* 

BO«1 che ai pagano i nostri ser­
vizi? Oggi son di nmore nero: 
volesse il cielo che fossi turco. 
Disgraziati quelli che mi capiterà 
di dover giudicare! Ho bisogno di 
qualcuno che mi faccia polare 
fi cattiv'umore. Al fuoco! AI fuo-
sol E poi ancora al fuoco! Ecco 
la mia ultima parola. 

DOMINGO — Amen! Oggi è 
Mbato. ed io ho. al sabato, l'abi­
tudine di condannare. Il lunedi. 
Invece, a«olvo. In questo modo. 
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DOCIMEM1 A DISPOSIZIONE DELL'OSSERVATORE HI MMTTITO SULLA PETIZIONE TER l i PACE 

Il processo Weizsacker tJB*frto
J ^rrffni 

• •• • a • n a"a Lasa della Cultura 
e le rnntlini., del Pana 

li criminale nazista fatto passare per " defensor urbis., 
*e ci sono dei qui prò quo, e se 
gl'innocenti calcano nel giorno 
eattivo, la colpa è del buon Dio. 
Ma. a proposito, ditemi, che cosa 
è accaduto alla vostra ebrea? 

_RAFFAELE - E' alla mater­
nità, quella sciocchina. 

DOMINGO — Sciocca davvero. 
(A parte). E più sciocco quello 
che ve la mandò. 

RAFFAELE — Che cosa bron­
tolate Ira i drnti? 

DOMINGO - lo» Bestemmia­
vo sul conto di quell'imbecille del 
Grande inquisitore. 

RAFFAELE — Che il diavolo 
so lo porti! 

DOMINGO — Zitto, che qui c*è 
l'eco. Alla larga, c'è qui il nostro 
santo. (Si separano, e si mettono 
a leggere il breviario, uno da una 
parte e uno dall'altra della sce­
na. Entra \ntonio in abito da 
inquisitore!. 
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ASSIEME A 45Q SUOI COMPAGNI DI LAVORO 

L'interprete di ladri di biciclette 
licenziato in tronco dalla Breda 
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Visita in periferia a ]Ò chilometri da Roma - TJn silaggio di disoccupati 
La "celere., staziona dinanzi agli stabilimenti - "lo resto qui con gli altri,, 

DELIA SCALA, la giovaniss ima 
attrice che aia abbiamo ammirato 
In « Anni difficili >, va sempre più 
affermandosi. At tualmente sta 

tiraol io un film per la Lux 

* L Osservatore Romano » rispon­
de all'articolo pubblicato dal-
J't Unita i tul criminale nazista 
barone tori Wetzsacker ed escogi­
ta la segu°nte *-»sa per i relati­
vi documenti pontifici « Si trat­
ta di una fotografia con dedica 
e di una Isttera. La lettera che ad 
essere precisi augurava i benedi­
zioni da Dio » per l'ex Ambascia­
tore (maiuscola dell'* Osservato­
re*) e per la suo Conforte, è di 
quelle che tutti i Capi Missioni 
«1 onorano di sollecitare ed 
ot tengono . . » L'otgano i.atica-
no dCNCnx a tuo modo l'affluita 
del condannato di Kortalberga e: 
« Tutti precedenti che possono ta­
ne «piegare altre»: perchè gii au­
guri nstaltri inviati l'anno uopo 
al Papa dall'ex Ambasciatore fc.s.) 
rimpatriato, e le sue impressioni 
sulle dolorose condizioni della 
Germania, abbiano avuto il 1* 
marzo 1947 una risposta Ma coma 

una augurante — i lamo precisi — 
t benedizione da Dio i non costi­
tuisce segni di < grazie i maggiori 
di quelle che per tutti i Agli di 
un Padre comune possono signi­
ficare tali voti. cosi una lettera è 
come una rondine Questa non fa 
primavera, quella non fa corrlspon-
den?a ». 

Allora non t\ tratta che di prati­
che burocratiche, di rondini che 
non fanno primai era, di dediche 
di consuetudine a capi Missione 
in partenza? Cos) sembrerebbe ad 
ascoltare la fiacca risposta deh 
l \ Osservatore » 

Tuttavia al processo voti Wetzsa-
cker, oltre ai tre documenti nu 
rrero 451. 45S e 43S, ce ne è alle­
gato — e precisamente al nume­
ro 4JS — un quarto di data suc­
cessila e ben lontana da quella 
dei lacrimosi e commoventi addii 
scambiati tra il errintnalc nazista 
• le supreme autorità laticane 

f t 

Quanti romani sapevano u n ma-
se fa c h e a qualche chi lometro f u o ­
ri Porta Maggiore ediate uno s ta ­
bi l imento della Breda? Oggi l o san­
no un po' tutti, perf ino i d o m e ­
nicani di padre Morlion. AU'ingiu-
sto misconosc imento ha ovv ia to lo 
ingegner Barluzzi, Direttore del lo 
stabil imento, l icenziando in tron­
co il 18 apri le scorso fin omaggio 
alla maggioranza) 450 operai su 
700. 

Li avevamo già conosciuti , 1 450, 
Il Pr imo Maggio, quando fecero il 
loro ingresso muti, dietro la ban­
da del i 'ATAC, in piazza del P o p o ­
lo. « T o r n e r e m o alla Breda con le 
nostre bandiere spiegate - , ci dis­
se quel giorno uno di loro. 

L'altro giorno s iamo andati a 
trovarli nel loro vil laggio, al q u i n ­
dices imo chi lometro dal Campido­
glio sulla via Casil lna. Un'oretta 

di v iaggio da Termini , a t traversan­
do quel la cintura a i miseria e di 
squal lore eh» ogni grande m e t r o ­
poli della nostra civiltà accumula 
attorno a «è, gener icamente d e ­
finendola •« periferia ». U n quarto 
d'ora di aperta campagna • infra* 
ci siamo. Il luogo sembra ridente, 
sereno. E Io sarebbe se il p iazza­
le ant i s tante- i l cancel lo del lo Sta­
bi l imento non fos»e alquanto in­
zeppato dì camionet te della celere, 
arrivate di fresco dalla Questura 
Centrale. 

Al v i l laggio (ci si arriva par u n 
v iot to lo scosceso in c inque m i ­

nuti) tutto tace. E* l indo, pul i to: 
nulla a che vedere con le tragiche 
acene di Pietralata, di Tlburtmo 
HI e simili . ~ L'hanno costruito 
nel '4L due anni dopo lo stabili­
mento » ci spiega il primo ope ­
raio che incontriamo. Molte case 
hanno dei balconcini al sole, Il pro­
prio orto con un po' di pollame." 
I soliti ragazzini g iocano a pallet­
ta per la strada senza tema di in­
tralciare il traffico. « N o n ci si sta­
rebbe male — osserva una donna 
— m a che sarà ora? - Infatti , c i 
spiega, buona parte dei l icenziati 
abita 11- Finché quest i lavoravano 
alla fabbrica t iravano avanti e po ­
tevano permettersi il lusso di v e ­
nirsene ogni tanto in città a v e ­
dersi -un nlm, m a adesso? S e n z a 
più lavoro, tagliati fuori dal con­
sorzio umano: il v i l laggio Breda r i ­
schia di diventare un lazzaretto, 
una tomba. 

franche i soldi per il tram 
•*V stato u n atto cr iminale — 

ci dice un a l tro — H o sette figli; 
il p iù grande * c ieco In seguito a l ­
lo scoppio di una mina. Tra qual­
che giorno non avrò p i ù n e m m e ­
no da pagargli tt tram p e r anda­
re all'Istituto dove gl ' insegnano a 
leggere - . Set te Agli. S e non sba­
gl iamo ne ha altrettanti il cat to­
l icissimo ingegner Barluzzi: p u ò 
essere lo spunto per un'ottima m e ­
ditazione. 

Una mamma ha perduto U lat-

V > <'<•• 
*zm. 

LAMBERTO MAGGIORACI aorpres» «al aaatro obbiett ivo « i o n i e a 
u s o dei «noi figli. Maggìoran] , Botai al pubblico di tutta Ital ia per la 
magistrale interpreUaioB* i i « Ladri di bic ic let te », dopo a v e r lavorato 
o c l film preferì tornare al o s o mestiere- dì «perai*. Qualche t empo 

fa e «tate I k e r r i a t o dalla Breda aasieine a 43f eparai 

te da l g iorno cha tuo mari to • fl 
suocero (tra rutti a due lavoravano 
da quarantann i alla Breda) ave ­
vano r icevuto la lettera di l i cen­
ziamento. «, L'hanno spremuto co­
me un l imone, a mio marito, e ora 
lo vogl iono buttar v i a » . 

Difficile immaginarsi la situazio­
ne disperata di questi l icenziati . 
Chi aveva qualcosa da parte se 
la sta mangiando, chi non la a v e ­
va trova aiuto presso qualche pa­
rente, qualche compagno c h e si 
toglie un pezzo di pane di bocca. 
Ma domani? Trovar da lavorare 

in città n e m m e n o a pensarlo. In ­
gegnarsi a r ivendere qualche co­
sa: m a ti ripaghi appena le spese 
di trasporto. 

P e r la strada m i fanno un po' 
la storca della Breda. L o Stato 
dette a suo tempo 14 miliardi , at­
traverso il FIM, p e r il r i sanamen­
to e la r iconvers ione del comples ­
so Brejda. Che fine abbiano fatto 
questi mil iardi non si sa bene . Quel 
che è. certo e c h e invece di essere 
util izzati secondo un piano, i «oi­
di sono «tati u n «emplice pa l l ia ­
t ivo per tirare avanti u n altro an­
no o poco più, senza che l e fab­
briche fosaero risanate. La faccen­
da è cosi poco chiara, anche agli 
occhi del governo, che ora allo sta­
bi l imento di Torre Gaia ci hanno 
mandato pure un Commissario. 
« U n avvocato — precisa qua lcu­
no ??on u n tecnico, u n ingegne­
re. Gl i avx'ocati Tengono sempre 
quando si tratta di chiudere bot te ­
g a » . Guardo in faccia chi ha pro­
nunciato queste u l t i m e parole. Mi 
pare proprio di conoscerlo . - S e 

sa c h e lo conosci , l 'avrai v i s to 
ar c inema » fa uno . 

Infatti . E* proprio lui, Lamberto 
Maggiorani . Con le sue caratteri ­
st iche m a n i in tasca, lo sguardo 
profondo e sereno dell 'attacchino 
di - L a d r i di b ic i c l e t t e» . 

"lo non KOB» un divo,, 
« E che nun ce lo sapevi ch'era 

un operaio della Breda, che te cre ­
devi? - . Si , lo sapevo. Ma c o n sa­
pevo che anche lui averne r i c e v u ­
to la lettera di l icenziamento, che 
anche lui stecse oggi in m e z z o a 
una strada. L' ingegner Barluzzi gl i 
ha rubato qualcosa di p i ù che non 
la bicicletta. Qualcosa assai diffi­
ci le a ritrovare. 

A n c h e Lamberto ba una mogl ie 
e d u e figli. Tornano adesso dal la 
scuola: hanno un'espress ione se ­
ria, un po' da « grandi • proprio 
c o m e l 'aveva to eert i m o m e n t i 
l ' indimenticabile piccolo B r u n o 
del film. 

« F o r s e credevano fossi d iventa­
to un d ivo — dice sorridendo Mag­
giorani — pieno di quattrini , con 
la vog l ia d i smettere i l mes t i ere 
dell 'operaio. La verità • c h e i so l ­
di del film sono bastati appena a 
rifarci la camera da letto, d u e v e ­
stiti e qualche sett imana d i v i ta 
più decente: questo e tutto - . 

trovarsi 

fuor! eon 1 450 l icenziati che non 
dentro con i 250. Salvo eccezioni, 
i veramente qualificati, i più me­
ritevoli . i p iù bisognosi sono pro­
prio i l icenziati . Quelli , per inten­
derci, che all ' indomani della l ibe­
razione si fecero in quattro per 
rimettere m piedi la fabbrica, quel­
li che. pure essendo operai spe­
cializzati, andarono a caricare mat­
toni per riassestare i capannoni 
dello stabil imento, quell i che r i ­
nunciarono a mol t e ore di lavoro 
per far posto ad altri compagni di­
soccupati. 

Dodici anni di lavoro 
« Anche se trovassi da s istemar­

mi. finché al vi l laggio e allo sta­
bi l imento c'è bisogno di unione e 
di farsi sentire resto qui insieme 
ai compagni della Breda: dodici 
anni d i lavoro non si possono di­
menticare in un giorno. E qui c'è 
gente che ne ha sulle spalle dieci, 
vent i • anche più ». Cosi c i dice 
Lamberto Maggiorani smungendoci 
la m a n o dopo averci offerto un 
bicchiere di v i n o a averci accom­
pagnato fin sulla Casil lna. N o n 
v u o l e mancare il giorno del ritor­
no a ~ b a n d i e r e sp i ega te» sotto 
quei capannoni, là sulla collina, dai 
quali ora «tanno uscendo alla spic­
ciolata 1 pochi operai cui non è 
toccato 11 peggio . 

Risal iamo sul tram. Il biglietto 
costa trenta l ire: sessanta tra an­
data e ritorno: una spesa che va le 
la pena fare per toccare con mano 
i frutti del P iano di Ricostruzione 
Europea all'in:zio del suo secondo 
anno di vita. 

S A N D R O MORATO 

A. questo proposito, preferiamo 
dare la parola alla vocato difen­
sore del barone, a mister Warren 
l Marjee: * Dopo che l'Istrutto­
ria era stata conclusa e dopo che 
le conclusioni erano s'ete Imlate 
In Vaticano — ha potino o£fet-
ruare II pafono giudiziario del 
cr.mtnale, — Sua Santità in una 
lettera tndM77.ata alla barone»»» 
Ton \Vei7Jacker. si e riferito al 
procedtrrento In cui suo marito 
era implicato e nn dichiaratoi 
« l a V'astia stimata famiglia può 

nssere sicura della Nostra paitecl-
pa^lone come della Nostra preghie­
ra: che «u di eoe» in tutte le cose 
re^rl :s be"cdl-ione di Dio » 

E l'ave Warren F. Magre ha po­
tuto continuare i l a partecipa­
zione di Sua Santità «lift difesa di 
von Wpl/-sjvcKer e documentata da 
una dichiarn/ione ufficiale del 
V a t i c a n o . . . » Àlito che tondini 
rhe non fanno primai era! 

L't Osservatore Romano » poi, 
sempre per coerenza con le ron­
dini. vuole proiare addirittura che 
zon Weicsaclccr è un ie;o cristia­
no e persona dabbene Ed ecco 
che te lo esalta per la a demtli-
tarlz/87lor.e • rii Roma, per quella 
di altre città, per atee e salvato » 
cimeli storta, bibliografia ed arti-
«ftei, per la razzia degli ebrei « so­
spesa s. In realtà Roma e te altre 
città non furono mai demilitariz­
zate, quei tali cimeli tennero re­
cuperati m Germanio a guerra 
ftntta. gli ebrei furono razziati. 

Tuttavia l'organo Vaticano di­
fende il criminale nazista ad oonl 
rosfo; aiic^e a co*fo di procla­
marlo e defensor Urb-t ». 

Perchè tanto agitarti a /aro '* 
di delinquenti rta-'.stt e fascisti? 

A questo proposito ecco come il 
niaggior giornale americano, il 
e ATic Forfr Times » giudica la di­
verta atìone di Pio XII nei con­
fronti di tlitler-MussolirH ed ora 
dei popoli democratici. Abb'amo 
voluto anche qui ctare fogli a*re-
rteani amici del Vaticano e Pio 
XII. — ha scritto il quat-tìiano rfl 
Wall Street, ti 20 febbraio 1949. 
(Se? 6. vaa 7). — dall'inizio del 
suo pontificato ha Incarnato 11 
n:o!o del mediatore Docile, pa-
rien'e. d ^ i t o di Intelletto non co­
m u n e e or esperienza diplomatica, 
Pio si è dedicato e ha dedicato lo 
Intero sertlxio diplomatico VaM-
cano alla causa della pace Per 
rneei. e fino al conflitto, ha tenta­
to di indurre Germania • Polonia 
a negoziare una soluzione di com­
promesso per la questione di tat­
tica Ora 11 paciere A diventato 11 
guerrleio Fgll Impiega come ar­
mi l'autorità, mora" e e le n^o.se 
fisiche della Chiesa per combatte­
re a fianco dal poteri laici cri­
stiani. ti mostro comr.nt^t* l.a 
preme*»* dell'attuale atteggiareen-
to di Pio XII è che n e » u n com-
promeano è possibile fra la Chiesa 
Cattolica e Moaca Fgll non è p'.O 
neutrale. La do'.cesrA è stata eo*»i-
tulta dalla fermezra la mediazio­
ne da u n realismo politico che lo 
ha porte.to a patrocinare la crea­
zione di t blocchi » di nai lon! In 
cui egli vede vie anticomuniste ». 
CI pare che sia più che sufficien­
te questo breve « non sospetto 
profilo politico per ar-ailare la sup-
poS<:ione che. nel caio von we-zsa-
cT<er. si sia trattato di una ron­
dine capace di fare non una. ma 
cento primavere. 

HIBTORICim 

Centinaio di firme raccolte al termine della manifestazione 

Ieri a l le ore 18,30 n e l coreo 
di u n ' a s s e m b l e a o r g a n i z s a t a dagl i 
in te l l e t tua l i a l la C a s a de l la C u t -
tura, s i è t e n u t o l ' annunc ia to d i ­
bat t i to sul la P e t i z i o n e per la P a ­
ce . P r e s e n t a t o da F r a n c e s c o J o -
v ine — che :?edeva al b a n c o d e l l a 
pres idenza i n s i e m e ad A r n a l d o 
Fi'ateilì , L ibero de L i b e r o e G i u ­
seppe D e Sant i? — U m b e r t o T e r -
ritcMii ha t e m i l o la s u a c o n f e ­
renza davant i ad un g r a n d e p u b ­
blico che g r e m i v a la >nla in o g n i 
s u o ord ine di post i in platea e 
nel la ba lconata . P i t tor i , scul tor i , 
scrit tori , u o m i n i di c i n e m a e di 
teatro, g iornal i s t i i ta l iani e s t r a ­
nieri , ne l la p iù gì andò a t t enz ione 
h a n n o s e g u i t o la br i l lante e l i m ­
pida espo.- izione, so t to l ineando la 
l o i o a p p r o v a z i o n e agli argoment i 
con frequenti app laus i . 

In iz iando , l 'oratore ha v o l u t o 
chiar ire il s igni f icato d e l l a m a n i ­
f e s t a t o n e r i s p o n d e n d o a poss ib i l i 
ob iez ioni o a poss ibi l i sorprese 
d inanz i al fat to che , nel la C a s a 
de l la C u l t u r a . fo?* c s l a ta i n s e ­
rita — fra m a n i f e s t a z i o n i t ip i ca ­
m e n t e « cu l tura l i « — u n a m a n i -
fe-ta7Ìone carat ter izzata da u n 
tenia d i v e r s o dai sol i t i e r i g u a r ­
dante c ioè il dir i t to de l popolo 
ad e s p : intere in r e g i m e di d e -
m o c ; a z i a un suo des ider io m e ­
d iante una pe t i z ione e r i g u a r ­
d a n t e a l t i e s i la necess i tà , nel 
m o m e n t o a t tua l e per il popolo 
i ta l iano , di af fermare q u e s t o s u o 
dir i t to m e d i a n t e una pe t i z ione in 
f a v o r e de l la p a c e contro u n d e ­
t e r m i n a t o at to po l i t i co a u s p i c a t o 
dal G o v e r n o . 

« La v i ta deg l i u o m i n i in tu t t e 
le sue v i c e n d e — b a fra l 'altro 
det to T e r r a c i n i ne l s u o c h i a r i ­
m e n t o — da q u e l l e ind iv idua l i 
a q u e l l e c o l l e t t i v e , da q u e l l e l ie te 
a l l e tristi , d a l l e m i n u t e a q u e l l e 
^;andi è u n fatto propr io d e l l a 
cu l tura . La c o n o s c e n z a e la p a r ­
tec ipaz ione al la v i ta d e g l i u o m i ­
ni fornisce al l 'art ista la mater ia 
prima per le e spres s ion i art i s t i ­
che . F. i-olo ne i l imit i in cu i le 
mani f e s taz ion i d e l l o spir i to t r o ­
v a n o con la v i ta l e g a m i a v v e r ­
tibili e f a c i l m e n t e comprendibi l i . 
es^e s o n o per l 'appunto v i v e . In 
quest i l imit i , a q u e s t e condiz ioni 
e'-ye d i v e n g o n o p a t r i m o n i di u n 
popolo o di tutti i popol i ». T o c ­
c a n d o pili il p r o b l e m a dei r a p ­
porti tra lo s v i l u p p o de l la c u l ­
tura e del la soc ie tà e r a g i o n a n d o 
sul la cu l tura c o m e s t r u m e n t o c a ­
p a t e di oppors i a l l e radici c h e la 
c o n s e r v a z i o n e ge t ta — a n c h e d o ­
po che .sono cro l la t i i suo i i s t i ­
tuti pol i t ic i — nel c o s t u m e , nei 
concet t i moral i , n e l l e c o s c i e n z e , 
eg l i ha so t to l inea to l ' importanza 
che . per u n a m i s s i o n e di chiar i f i ­
caz ione . h a t u t t o II l a v o r o d e g l i 
in te l l e t tua l i e d e g l i u o m i n i de l la 
cu l tura . «w ì 

« La guerra , oormtnqua v a d a , 
fer isce la c iv i l tà c o m e sp ir i to », 
ha poi s o g g i u n t o T e r r a c i n i p r o ­
s e g u e n d o ne l l ' a s sunto in i z ia l e e 
toccando 11 p r o b l e m a dei confl itt i 
bel l ic i c o m e d i s t r u z i o n e , a c c e t ­
tabi l i so lo in v i s ta di cer te a c q u i ­
s iz ioni di l ibertà , di i n d i p e n d e n z a 
e d i uni tà . « P e r s a l v a r e , p e r 
sp ingere innanz.t la c iv i l tà c i v u o ­
le la pace , n e l l a q u a l e , in u n o 
col m u t a r e dei s i s t e m i , s i h a u n 
o r g a n i c o t ras fonders i n e i n u o v i 
de i va lor i va l id i ant ich i . C o n q u a ­
le ans ia , e pas-sione e r e v e r e n z a 
— h a e s c l a m a t o a q u e s t o p u n t o 

l 'oratore — 1 popol i sov ie t i c i h a n ­
no / a t t o proprie le r i c c h e z z e i n ­
te l l e t tua l i d e l l ' O c c i d e n t e ne i loro 
ann i d i pace! ». 

Sof fermandos i qu indi p a r t i c o ­
l a r m e n t e sul carat tere dei dua 
grandi congress i pacifici deg l i i n ­
te l le t tual i a W r o c l a w e a ParigL, 
e.Npresskme di v o l o n t à c o n v e r ­
gent i — anchp in d ivers i tà di 
opin ion i — verso ident i tà di 
obiet t iv i c iv i l i da r a g g i u n g e r s i 
sotto il c o m u n e d e n o m i n a t o l a 
(iella pace tra i popol i , T e r r a c i n i 
ha pogginto la sua a r g o m e n t a ­
z ione MII prob lema d e l l a p e t i z i o ­
ne popolare promossa in I ta l i» 
per la pace. S u q u e s t o t e m a l 'o ­
ratore Ila ins ist i to con a b b o n d a n ­
za di argomentaz ion i g i u r i d i c h e n 
stoi iolie e c h i a r e n d o il c a r a t t e r e 
democrat i co e c i v i l e de l d i r i t to 
di pe t iz ione s tabi l i to ne l la C o s t i ­
tuz ione Rcpubhl i cana i ta l iana; la 
q u a l e , lnnt?i dal v o l e r s tab i l i re 
una s i tuaz ione di favore per le 
i. dog l ianze personal i « t ende p e ­
rò a garant ire l 'eserciz io di u n 
diri t to caratter is t ico e par t i co lare 
de l c i t tad ino , d ire t to e più iute-. 
i e s « a t o partec ipe deg l i e v e n t i p o ­
l it ici nazional i . 

D o p o aver b r i l l a n t e m e n t e p o l e ­
mizzato con t a l u n e pos iz ioni s o n -
st ic i ie in teressate ne l v o l e r l e g a r e 
arb i t rar iamente la v a l i d i t à d e l l a 
pe t i z ione alla sua « a u t e n t i c a z i o ­
n e ». Terrac in i ha quind i c o n ­
cludo r iconducendos i a l lo s p u n t o 
in iz ia le , a l l ' importanza c ioè , n e l * 
l 'opera di c h i a r i m e n t o de i s i g n i ­
ficati moral i de l la p e t i z i o n e p ò * 
p o l a i e . di tutta la cu l tura . 

Al t e r m i n e del la c o n f e r e n z a —• 
segu i ta da u n a p p a s s i o n a t o di-* 
bat t i to — cent ina ia di firme s o n o 
s ta te raccol te ne l la sa la fi a i l ' 
pubbl i co c h e fino a ta^da ora RÌ' 
è intrat tenuto nei local i de l la 
Ca«a de l la Cul tura . 
• I I I I I I I I I I I I I I I t l l t t M I M I I I I I I I t t M I I I I I I » 

RILASCIATE KISLER. il c o m ­
battente antifascista! > dice il car­
tello che una «ignora londinese 
reca con disinvoltura passeggian­
do rimami alla atazìone di polizia 
dova Rialer viene i l l egalmente 

trattenni» 

F? I IVI R O M A 

L ,A'Avaro„ di Molière a irEl i seo 
Benché compresa nel numero delta 

opere di Molière che Tennero dopo 
la sua morta a insieme a lui poate 
all'indice dalla Chiesa, VAraro non 
offre certo quella punta avanzate. 
quel le geniali anticipazioni del tem­
pi nuovi, quelle critiche sovvertitri­
ci a una società e a u n costume che 
avevano fatto del suo autore un pe-
rico!oso nome di battaglia. 

Eppure l'jlraro non sfuggi alle 
clamoroae polemiche che avevano ac­
compagnato la maggior parte delle 
aitre opere moliertane. anzi «u di 
essa scesero In discussione non solo 
1 nomi pia importanti della critica 
a della letteratura francese del tem­
po da Bollsau a Racine. ma anche 
quelli di Voltaire, di Rousseau, di 
D'Alembert di Diderot e di altri Il­
lustri collaboratori dell'Enciclopédie 
cha esaminarono questa comiredla 
con l'attenzione che solevano rivol­
gere all'opera d'un poeta cosi sen­
sìbile alla grande svolta dell'epoca 
moderna 

Alla critica a alla discussione for­
malistica del primi, limitata per lo 
più al f a u o che l'j|i aro « a stato 
scritto In prosa anziché In versi 
(malgrado quelle capacità di Terifl-
carlone che nessuno più di Molière 
poteva \antare) . era succeduta una 
critica sul contenuto della comme­
dia. secondo l'esigenza della nuova 
classe, la borghesia, la quale nella 
sua ascesa rivoluzionarla lottava per 
ritrovare e stabilire la funzione e I» 
destinazione • pratica d'un'opera ar­
tistica 

Si trattava di radere come questo 
testo di cosi aperta derivartene la­
tina. da Plauto, avesse acquistato e 
espreeso una forma francese, si fos­
se misurata con n suo modello 
classico. 

T. Voltaire sicuro nei suol giudi a 
non esitava nel confronto con 11 poe­
ta i s tmo, a dare la vittoria al com-
med! >grafo francese 

Commedia di caratteri, che veniva 
ad aggiungersi e ad arricchire il va­

sto patrimonio di studio psicologico 
de'.la letteratura francese, ma che 
tuttavia non menta il posto che le 
é stato sssegna'o fra le migliori cose 
della produzione molieriana 

Ieri sera era la Com4dle Francatee 

la sua ispirazione e II suo gusto 
Ma la presenza della Comedie Pr*m-

^alse a Roma, segna senza dubbio u n 
s v e n i m e n t o culturale di prim'ortìl-
ne. K" un contatto diretto eon U 
portato d'una grande tradizione che. 

la più antica delle dinastie teatrali-1 se anche congegnata da generazione 
a rappresentare la storia de!J\*varo' in generazione con una gelosia ron-
Arpagone sceso In contesa d'amore \ servatrice. mostra tutti I segni d'un» 
col proprio figlio Cleante, ma trop- onestà di mestiere, d'una esperienza 
pò interessato alla sua cassetta pie­
na di 100 000 scudi per non cedere 
al ricatto de! giovane figlio che, alu­
tato ds uno scelto serro, costringe 
l'avaro a sc/g:iere fra la restituzione 
del denaro involato e lì matrimonio 
con la ragarra. 

La Corr.édle francai** non è tut to 
il teatro della Frar.cia, e r.ear.che 11 
migliore. Louis Barrsult. Louis Jov^-
vet per no—mare I più celebri, han­
no raccolto la tradizione f a t r a i e 
francese e l'hanno portata alle più 

di dizione, d'una fusione di inter­
preti. cui si deve guardare come u n 
te*to necessario di consultazione. 

E a noi. in Italta. o t e il teatro 4 
ri»tima di cosi poco oculata politica 
sovvenzlonatrlce. dispersiva a impre­
vidente la formidabile organizzazio­
ne de'.ls Corr.édle non p u 6 che of» 
frlre arraro argomento di Invidia. 

I.a Corr.édle Francalse che presen­
ta anche un gustosto atto unico di 
De Mus&et seguiterà 1 suol spetta­
coli fino al 32 maggio. E' inutile dl-

decislve esperienze moderne Cello re che alla « primi » il pubblico ha 
spettacolo senza perdere tuttavia li j csloro*a-r.ente applaudito. 
legame non la propria cultura, con ' MARIO SOCRATE Lamberto preferisce 

WIIMtlHIII I I I I I I I I imHIIIMUMlll l l l lMIII I lHIlHilHIIHH^ 
prendo»! la bocca con ia mano to lui il primo ad inventar que- Accanto a lui stava sua mo- affare, eh?! Quando si guardano va: — Il decano dei mercanti, • disse a bassa voce: — Per voi 
paffuta, quello dai baffi rosai, di «to metodo. Il tuo, Pelagia, so- glie: oattendo le palpebre ci quei giovani demòni, sì comincia Klepanov, non dovrebbe entrarci la co;a principale è di fare star 
tanto in tanto, alzava la. mano «teneva gli avvocati e il mio in- asciugava spesso il naso con un a capire e sì pensa: Non hanno in que«!a faccenda... zitta la gente. 
e, premendo un dito sulla tem- vece ha detto: « Non voglio! * E angolo del fazzoletto. SamoiloY concluso nulla! Si rovinano san- — Taci, Costantino! — gli con- — F, tu che credevi? gridò 

j pia. fissava gli occhi spalancati, allora altri quattro gli si sono ravviandosi la barba prosegui za scopo... E poi, invece, si pen- sigliava il suo vecchio padre, n vecchio con fare aspro 
| pietosi « senza sguardo «ul aof- uniti... fissando gli occhi a terra: — Che «a: Chi %*. potrebbero aver ra- guardandosi paurosamente **- " 

gione!... torno 
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LA MADRE 
Green ci*3 r o m a n z o eli 

MASSIMO GORKI 

! fitto. 
: La madre sentiva che in quel­

la gran sala mancava ancora 
; quella fredda • minacciosa giù-
j stizia, che severa, indifferente, 
I esamina e, vedendo e apprezzan-
I do tutto con occhio incor,rutti-
i bile, pesa con mano imparziale: 

mancava inoltre quella maestà • 
forza eh* infonde rispetto e ter-

I quattro avvocati Meoltavmno mandò H vecchietto. rore. 
•ttentamente: gli imputati mor- Il calvo procuratore l'alzò e, — Dichiaro™ — disse con •oce 
inoravano fra di loro e Teodoro, appoggiandoci con una mano tul distinta il vecchietto biascicando 
•orrldendo confuso, si nascose. leggio, parlò rapidamente, cltan- le altre parole in modo che nes-

— Come ha risposto, eh? Me- do molti numeru suno le ud» e poi gì alzò. 
glio degli altri — mormorava Nella sua voce non c*era nulla Svariati rumori, sospiri, escla-
meravigliato Sisow, all'orecchio che incutesse spavento. inazioni sommesse, colpi di tosse 
della madre. — Ah, che bravo Ella guardava i giudici • tutti c stropicci! di piedi riempirono 
>ag«z£ó!... 1* ersne isccmprcnsibUi. Essi i« sala. 

La madre sorrìdeva, smarrita; non erano irritati contro Paolo, Gli imputati vennero fatti 
le parole calme di Paolo e di Andrea e Teodoro, come ella si uscire. 
Andrea risuonavano con tanta aspettava, non li offendevano a Uscendo, sorridenti, tasi sala-
ferma sicurezza che sembrava ve- parole, ma tutto ciò che doman- tavano col capo i parenti e gli 
nissero pronunziate nella piccola davano sembrava team loro inu- amici e Giovanni Gussev disse 
casa del sobborgo e non al co- tlle; pareva che interrogassero a bassa voce nella folla: — Gior-
epetto dei giudici. La focosa, gio- contro voglia, ascoltando con fa- gio. non temere... • 
vanite risposta di Teodoro le tica le risposte, quasi eh* le sa- La madre e Sisow uscirono nel 
aembrò divertente. Qualche cosa pessero anticipatamente • non corridoio. 
di audace e di vivo cresceva gliene importasse nulla. Si avvicinò loro il padre di 
nella sala e la madre, all'irre- Nella sala continuava mono- Samoilov, tenendo il cappello In. 
quietezza delle persone ch« se- tono l'interrogatorio dei testino- mano • dicendo: — Avete tenti-
devano dietro » lei capiva di ni, • i giudici li Interrogavano to il mio Gregorio, che ha re-
non esser* sola a sentirà cosi di malavoglia • eon in*nVr«n*a. gpmto fl diritto dj difesa • non •/"•«tei* 

— La vostra ofjintono? — do- Q giudica grasso sbadigliava, eo- vuol parlare... Dicono cha sfa tta-

Bukin cominciò a parlare più 
p-.ano. Sua moglie. atp:rsr.do Varia col __ N o ! S | d i c e c h r Vanno pas- „ . . . A A 

naso, osservò: — Stanno tutti be- , a t o h s l i c c . ? 0 u n s U O corr.mes- — B c c o ^«rcn* non * stato am-
ne, quei matti!... — e, sorriden- so d o n o avergli rubato la mo- messo il popolo nell'aula, sola­
rio, prosegui: — Niloxvna. non gi;e Come può giudicare dun- mente : parenti! Quando uno 
mi tenere 51 bronco... Primi ti q u e gìi a l t r , : ? E p c r dj- p ; u t u t t f pudica secondo coscienza deve 

SS v 2 Ì f S S Ì ™ £ r a ™ , E 9 T ? a n n o c h e * u n l a d r o " giudicar, apertamente; perchè 
le! Vedi, per esempio, cosa han- _ Q h D . ? C o ! , t a n t i n o ! „ . D a u r a 7 
no detto i gendarmi e le spie, sul " " „ paura. 
conto del nostro Basilio? , ~ E „ v e r o

u
 — . d a ! * SamoI- Samoilov ripetè, ma a voe» 

Si vedeva che cominciava ad } o V - ~ " tribunale non è troppo p 5 u a I t a : _ v v e r o n tribù,,.!. 
essere orgogliosa del figlio e la • e ^ a e - . . . . è illegale!... 
madre le rispose: — Un cuore B «km udì le su e parole, gli si ^ m a d r e a V r ebbe voluto dir-
g^vane è aempre più vicino a!:a a ^ c ^ ^ p ^ e n ^ ^ ^ c i n a n - che aveva udito da Nl-

Nel" corridoio p a t i n a v a n o braccia e ro.«o di commozione, ~1» circa l'illegalità del tribu-
molte persone: si Vaccozlievano di«e: - Sentite: il furto e Ta?- naie, ma aveva capito poco le 
in ?nipoi. di^otrendo animata- ?r":n:.-> vei.guno gJìKlicati da! P»ro!e d' b?j e !e ricordava ora 
mente. «ritirati, da uonv'ni del popolo. a mais pena. Procurando di ri-

Non v*era quasi nessuno che contadini o borghesi, e invece i chiamarsele alla mente, si trasse 
si tenesse in disparte, su tutti i n e r njCj d e i ruperìori vengono giù- in disparte e vide che un giova-
3SSL™ r $ f J E ! l . J L . ? * 2 ? * T i « ? d ! c a*i d a 7 ^ s t e « 5 suP"iori. Che notto coi baffi biondi la guarda-
ff^.1temSS5Tt-.WirS ve ne pare? ^ ^ t c a T * c a l z o T e nere» 
due bianche pareti gli uomini si l/u«c->re. un vecchio canuto, nella tasca dei calzoni e perciò 
agitavano, spinti quasi da v!o- con cento medaglie sul petto, si 1» sua spalla sinistra sembrava 
lentissimi colpi di vento e sem- fece strada tra la fo!!a e disse a P>ù b a s s a « questa particolarità 
brava che tutti cercassero di oor- Bukin, minace'andolo con un df- deHa sua figura sembrò nota ai­
re i piedi su di un suolo fermo t o . _ Q n e , N o n jri«Jare! Credi 1* madre. Ma egli le volse subi-
* S c i a l i - m.s^nr- eli P „ W „ 'orse di essere all' osteria?... to la schiena, e lei, preoccupata 

, alto ? £ & T S £ ì & J S * £ Aimlta. che adesso ti fascio uscir com'era dei suoi ricordi, lo * -
• «alrra, aahaa«eUa<aIo: Ofcè! Credi «! estera all'osteria? l e braccia, volgendosi rapJdamen- di qui! menttco. 

ftfia. éi De AtftMsJ to da tutte le parti «4 ««clama- Bukm girò intorno lo sguardo fcon«n««> 
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